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SINTESI DELLE DISPOSIZIONI ATTUATIVE DEI BANDI RELATIVI ALLE  

SOTTOMISURE CONNESSE (16.4 - 4.1- 4.2 - 4.4) 

 
 
 

 

 

Sottomisura 16.4 – “Sostegno alla cooperazione per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e 

mercati locali” 

Tipologia d’intervento 16.4.1 – “Sostegno alla cooperazione per la creazione e lo sviluppo di 

filiere corte e di mercati locali e sostegno ad attività promozionali a raggio locale connesse allo 

sviluppo delle filiere corte e dei mercati locali.”    
 

 

- Beneficiari degli aiuti   

 

I beneficiari sono i Partenariati, formalmente costituiti, che associano più soggetti tra 

imprese agricole-agroalimentari e altri soggetti della filiera, che si organizzano sotto forma di 

Associazioni temporanee di Scopo, Associazioni Temporanee di Imprese, contratti di rete, 

consorzi, cooperative o altre forme giuridicamente riconosciute. 

 

- Condizioni soggettive di ammissibilità  

Tutti i soggetti partecipanti diretti facenti parte del partenariato devono avere costituito o 

aggiornato il proprio fascicolo aziendale nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 9 del 

DPR n. 503/99, dell’art. 13 del Dlgs n. 99/2004 e delle Circolari AGEA di riferimento e 

ss.mm.ii..  
 

In particolare, le aziende agricole e agroalimentari devono: 

 essere iscritte alla CCIAA;  

 avere regolare Partita IVA con codice attività agricola/agroalimentare; 

 essere in regola con il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.). 
 

- Condizioni oggettive di ammissibilità 

Il Partenariato di microfiliera deve essere composto da almeno due partecipanti diretti; 

almeno i due terzi dei membri della compagine, in qualsiasi forma costituita, devono essere 

imprese agricole, ai sensi dell’Art. 2135 del Codice Civile, ed avere sede operativa sul 

territorio regionale.  

Il Partenariato tra imprese agricole ed altri operatori della filiera o organismi (es. operatori 

della distribuzione, associazioni di consumatori, centri di assistenza a soggetti svantaggiati, 

ecc.) deve essere formalizzato con atto scritto sulla base dell’Accordo di filiera.  
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Il Partenariato deve sottoscrivere un “Accordo di filiera/Contratto di filiera” e presentare un 

progetto di Microfiliera ossia un “Piano di attività – Business Plan”. 
 

- Spese ammissibili e non ammissibili 

Le spese ammissibili nell’ambito delle attività di cooperazione per la creazione e sviluppo 

di filiere corte e mercati locali, sono: 
 

 costi di esercizio della cooperazione, ivi compresi i costi di animazione della zona 

interessata; 

 costi per le attività di promozione e informazione sulla filiera corta  e mercati 

locali. 

Le spese sono ammissibili solo se direttamente correlate e strettamente necessarie 

all’implementazione del progetto. Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla 

copertura di spese connesse all’attività del Partenariato escludendo le spese riguardanti 

l’ordinaria attività di produzione o di servizio svolta dai soggetti partecipanti al gruppo di 

cooperazione che potranno attivare gli interventi delle altre sottomisure del PSR. Il 

contributo verrà erogato a titolo di rimborso delle spese sostenute esclusivamente per la 

realizzazione degli interventi ammessi nell’ambito del progetto integrato di microfiliera. 
 

In particolare sono ammissibili: 
 

 

Spese per la gestione del progetto di cooperazione (costi di esercizio) 

1. Spese di funzionamento (sede operativa, amministrazione, contabilità, ecc.), spese di 

personale, spese di pubbliche relazioni e coordinamento generale del progetto.  
 

 

NB: Si ricorda che il Capofila/Soggetto promotore ovvero il Soggetto associativo dotato di 

personalità giuridica, all’atto della presentazione della domanda di selezione deve garantire 

una capacità tecnico-amministrativa ex-ante tramite il rispetto di standard minimi di 

competenze del personale coinvolto nel progetto attraverso la dimostrazione delle 

competenze professionali acquisite in precedenti esperienze lavorative, allegando il 

curriculum professionale del personale interessato.  

 

Si fa presente che le spese relative al funzionamento, al personale, alle pubbliche relazioni e 

al coordinamento generale del progetto (costi di esercizio) potranno essere riconosciute nel 

limite massimo del 70% della spesa ammissibile a sostegno per la sottomisura 16.4.  
 

Spese per azioni di animazione della zona interessata  

1. Spese per la realizzazione di incontri tecnici/divulgativi ed attività di animazione (focus 

group, seminari, ecc.) successivi all’approvazione del PIF.  
 

In caso di selezione del progetto, le spese relative alla realizzazione di incontri 

tecnici/divulgativi e delle attività di animazione dovranno essere comprovate attraverso la 

redazione di verbali ed elenco firme dei partecipanti, mentre i costi relativi ai tecnici esterni 

coinvolti non potranno superare quelli successivamente indicati nelle “Spese per 

realizzazione convegni e incontri tecnici/divulgativi”. Altre tipologie di spese connesse alle 

attività di animazione devono essere supportate dalla presentazione di tre preventivi a 

confronto, indicando la motivazione della scelta effettuata. 
 

Spese per azioni di informazione. 

1. Partecipazione a fiere, mostre ed altri eventi: 

a) quota di partecipazione/iscrizione alla manifestazione; 

b) affitto, allestimento, pulizia e manutenzione dello spazio espositivo; 

c) compensi e rimborsi per prestatori di servizi qualificati;  
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d) costi di trasporto dei prodotti e del materiale promo-pubblicitario; 

e) noleggio di materiale di supporto e servizi in fiera; 

f) spese di coordinamento degli eventi relative al personale utilizzato per 

l’organizzazione e gestione dello stand/area durante la manifestazione (i costi relativi ai 

tecnici coinvolti non potranno superare quelli successivamente indicati nelle “Spese di 

coordinamento eventi”). 
 

2. Diffusione di conoscenze scientifiche e tecniche sul progetto di filiera: 

a) realizzazione convegni ed incontri tecnici/divulgativi, ivi compresi quelli presso le 

scuole;  

b) eventuali costi relativi ai prodotti da utilizzare negli eventi presso le scuole. 
 

NB: Occorre specificare la localizzazione esatta dell’iniziativa/e al fine di determinare la 

distanza dalle unità produttive dei produttori coinvolti (le unità produttive devono essere 

ubicate nel raggio di 75 Km dal luogo ove avviene l’evento, manifestazione o iniziativa). 

L’iniziativa dovrà comunque essere realizzata nell’ambito del territorio amministrativo 

della regione Abruzzo.  
 

Spese per azioni di promozione. 

1. Pubblicazioni, prodotti multimediali, realizzazione e sviluppo di siti web: 

a) spese di creazione grafica, progettazione, elaborazione testi, traduzione, stampa, 

riproduzione e distribuzione di prodotti cartacei e multimediali; 

b) spese per la realizzazione, sviluppo, aggiornamento e gestione di siti web dedicati. 
 

2. Cartellonistica e spazi promozionali: 

a) spese di creazione grafica, progettazione, affissione e/o acquisti spazi su quotidiani e 

riviste. 
 

3. Campagne promozionali, incluse le attività svolte nei punti vendita: 

a) compensi e rimborsi per hostess e altri prestatori di servizi qualificati; 

c) attrezzature per degustazioni; 

d) costi di trasporto dei prodotti e del materiale promozionale; 
 

Alcune voci di spesa sopra indicate sono ammissibili nei limiti di seguito indicati: 
 

a) Spese di coordinamento eventi (viaggio e compenso) relative al personale utilizzato per 

l’organizzazione e gestione dello stand/area durante la manifestazione fieristica o 

workshop/evento (massimo tre persone):  

- spese di viaggio al costo effettivo (treno, bus, ecc.) ovvero uso di una sola automobile 

rimborsabile sulla base delle condizioni e limiti indicati al precedente punto 4.2; 

- i rimborsi spesa per la presenza di personale addetto al coordinamento dell’evento deve 

essere determinato sulla base del costo lordo (ivi compreso oneri previdenziali ed 

assistenziali) della categoria  professionale di appartenenza (indicare fonte costi 

uomo/giorno). 
 

b) Spese per realizzazione convegni e incontri tecnici/divulgativi: eventuali rimborsi 

spesa per relatori, moderatori e testimonial come da punto a) primo trattino; eventuali 

compensi per relatori e moderatori devono essere determinati sulla base dei curricula 

professionali, nei limiti indicati nella circolare del Ministero del Lavoro n. 2 del 02 

febbraio 2009 e ss.mm.ii..  
 

c) Traduzione pagine per siti o depliant (costo €/cartella 1.500 caratteri spazi inclusi):  
 

Inglese, Francese, Tedesco, Spagnolo 15,00 euro 
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Non sono ammissibili:  

 tutte le spese antecedenti la presentazione della domanda di sostegno sulla 

piattaforma SIAN anche se propedeutiche alla presentazione della stessa (es. spese 

per la predisposizione del progetto di filiera, ecc.);  

 i contributi in natura da parte dei soggetti beneficiari, essendo l’intensità di aiuto 

pari al 100% della spesa totale ammissibile (ART. 69 Reg. UE n.1303/2013 e punto 

4.7 delle “Linee guida per l'attuazione del PSR 2014/2020” del Mipaaf); 
 le spese sostenute per acquisto di attrezzature informatiche e materiale comunque durevole 

(anche usato); 

 i costi relativi agli interessi passivi e l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) tranne nei 

casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA; 

 le spese per investimenti sovvenzionabili all’interno delle Organizzazioni Comuni di 

Mercato (O.C.M.) di cui al Reg. (UE) 1308/13 secondo le indicazioni del Capitolo 

14 “Informazioni sulla complementarietà” del PSR della Regione Abruzzo 

2014/2020;  

 le spese per confezionamento e packaging oltre ad ogni dotazione necessaria alla 

commercializzazione del prodotto; 

 acquisto di prodotti alimentari destinati a qualsiasi attività sia di informazione che di 

promozione (fatta eccezione per i prodotti utilizzati nelle iniziative informative per 

le scuole). 

Si fa presente che i prodotti utilizzati per le attività di informazione/promozione presso le 

scuole devono essere acquistati presso le imprese agricole partecipanti al progetto, le cui 

unità produttive siano ubicate nel raggio di 75 Km dal luogo ove avviene l’evento, 

manifestazione o iniziativa. 
 

 

- Aliquote di sostegno applicabili ed importi  

Il livello di aiuto per il progetto di cooperazione afferente la sottomisura 16.4 è pari al 

100% della spesa ammissibile.  
 

Per i progetti di cooperazione di cui alla sottomisura 16.4 relativi alla creazione e sviluppo 

di soli mercati locali l’importo massimo ammissibile della spesa è fissato in € 80.000,00 

(euro ottantamila,00). 

Per i progetti di cooperazione di cui alla sottomisura 16.4 relativi alla creazione e sviluppo 

di sole filiere corte l’importo massimo ammissibile della spesa è fissato in € 100.000,00 

(euro centomila,00). 

Per i progetti di cooperazione di cui alla sottomisura 16.4 relativi alla creazione e sviluppo 

di filiere corte e mercati locali l’importo massimo ammissibile della spesa è fissato in € 

120.000,00 (euro centoventimila,00). 
 

Per le sottomisure/interventi attivati nell’ambito del PIF di Microfiliera si richiamano le 

condizioni stabilite dai relativi bandi, di cui si riporta una sintesi nel presente allegato. 
 

Si fa presente che l’importo massimo del contributo complessivo ammesso per ciascuno dei 

progetti connessi alle sottomisure/interventi ad investimento attivati (4.1.1, 4.2.1, 4.4.2) non 

può essere superiore ad € 400.000,00 (euro quattrocentomila,00). 
 

Si fa presente che, in base delle disposizioni dell’AdG, sarà previsto un sostegno 

specifico per i progetti di filiera finalizzati alla valorizzazione in loco della selvaggina, 

in particolare dei cinghiali abbattuti o catturati, mediante specifica riserva finanziaria 

pari al contributo massimo sopra indicato.  
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Sottomisura 4.1 – “Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” 

 

Tipologia d’intervento 4.1.1. Intervento 1 - “Sostegno agli investimenti nelle aziende agricole 

finalizzati al miglioramento della redditività” 

 

- Beneficiari degli aiuti   

Possono proporre istanza di contributo gli agricoltori singoli, gli agricoltori associati in forma 

societaria e le associazioni di agricoltori. 
 

- Condizioni soggettive di ammissibilità  

Le condizioni soggettive di ammissibilità, da possedere alla data di presentazione della domanda 

di sostegno, sono le seguenti: 

 essere iscritto alla CCIAA;  

 avere regolare Partita IVA con codice attività agricola (i soggetti richiedenti al momento della 

presentazione della domanda debbono essere imprenditori agricoli ai sensi dell’art. 2135 del 

Codice Civile); 

 essere in regola con il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);  

 essere iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole, con Fascicolo Aziendale (D.P.R. 503/1999) 

validato. 
 

- Condizioni oggettive di ammissibilità 

L’azienda agricola, al momento della presentazione della domanda di sostegno deve soddisfare i 

seguenti requisiti: 

1. Realizzare sul territorio della Regione Abruzzo un investimento minimo di € 50.000,00; 

2. Presentare un Piano di Sviluppo Aziendale, redatto secondo il format messo a disposizione 

dalla Regione Abruzzo e disponibile sul sito www.regione.abruzzo.it/agricoltura, con il quale 

si dimostri: 

 il miglioramento della redditività e della competitività aziendale; 

 la coerenza con la priorità cui il tipo di operazione stessa concorre, con la focus area in 

cui si colloca, il soddisfacimento di almeno un obiettivo trasversale; 

 la fattibilità del progetto sotto l’aspetto economico, finanziario e tecnico-logistico. 

 

- Spese ammissibili e non ammissibili 

Sono considerate ammissibili al sostegno le spese di cui all’art. 45 del Reg. (UE) 1305/2013 

(come di seguito esemplificate), sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione 

della relativa domanda di sostegno e le spese per le operazioni ancora non portate materialmente 

a termine o completamente attuate prima della presentazione della domanda di sostegno.  

In caso di lavori in economia effettuati direttamente dall’imprenditore, sono considerati 

ammissibili gli interventi previsti dal prezziario approvato con D.D. n. DPD141/16 del 

15/04/2016 e ss.mm.ii., pubblicata sul sito della Regione Abruzzo e quelli riportati nell’allegato 

III/A/B/C di cui alla DGR n. 42 del 20/01/2015 pubblicata sul BURA Speciale n. 23 del 

27/02/2015. In ogni caso la spesa pubblica cofinanziata deve essere minore o uguale alla 

differenza tra il costo totale dell’investimento ed il costo del materiale e delle prestazioni in 

natura. 

Secondo quanto indicato nella lettera c) dell’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, per le domande 

di sostegno beneficiarie del contributo, gli studi di fattibilità sono considerati ammissibili anche 

quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese per la costruzione o miglioramento di 

beni immobili, anche con leasing, nonché per l’acquisto o leasing di nuovo macchinari e 

attrezzature. 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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INVESTIMENTI MATERIALI 

1. Miglioramenti fondiari; 

2. Costruzioni e ristrutturazione degli immobili produttivi aziendali; 

3. Macchine, macchinari e attrezzature; 

4. Investimenti per la trasformazione, la commercializzazione e lo sviluppo dei prodotti agricoli 

di cui all’Allegato I del Trattato, inclusa la vendita diretta; 

5. Realizzazione e ristrutturazione delle strutture di stoccaggio finalizzate anche al 

miglioramento della qualità del prodotto; 

6. Realizzazione e ristrutturazione di strutture ed impianti per la produzione di energia per 

consumo aziendale e basata sull’impiego di fonti rinnovabili; 

7. Investimenti di miglioramento dell’efficienza energetica di impianti ed immobili produttivi; 

8. Attrezzature finalizzate alla riduzione dell’impatto aziendale dell’agricoltura mediante la 

conservazione del suolo (agricoltura conservativa, agricoltura di precisione); 

9. Investimenti volti a proteggere le coltivazioni dagli effetti negativi degli eventi meteorici 

estremi; 

10. Realizzazione e razionalizzazione di strutture ed impianti per lo stoccaggio dei trattamenti 

dei reflui provenienti dall’attività aziendale – impianti per il trattamento delle acque di scarico 

aziendali derivanti dalle attività di trasformazione del prodotto; 

11. Acquisto di terreni edificati e non edificati, acquisto di immobili, solo se funzionali alla 

realizzazione delle operazioni ed entro il limite del 10% dell’investimento ammissibile al 

netto della specifica voce di spesa e delle spese generali. 

 

INVESTIMENTI IMMATERIALI 

Acquisizione o sviluppo di programmi informatici, acquisizione di brevetti e licenze. 

 

SPESE GENERALI 

Le spese generali (spese tecniche di progettazione, per analisi di mercato, studi di fattibilità, 

spese bancarie per la gestione del conto corrente dedicato, parcelle notarili, spese per garanzie 

fideiussorie, spese per la realizzazione per le targhe esplicative e della cartellonistica finalizzata 

alla pubblicità dell’intervento) collegate agli investimenti sono ammissibili nel  limite massimo 

del 4%, elevato all’8% in presenza di opere edili, solo se soggette a permesso di costruire o a 

provvedimento analogo. 
 

Sono, altresì ammissibili, le operazioni di locazione finanziarie (Leasing) limitatamente alla 

forma dell’aiuto all’utilizzatore nelle condizioni di seguito descritte: 

 l’importo massimo ammissibile al cofinanziamento comunitario non deve superare il valore di 

mercato del bene; 

 i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati dalla fattura quietanzata o da un 

documento contabile finanziario contabile avente forza probatoria equivalente, costituiscono 

spesa ammissibile al cofinanziamento.  

 sono considerati ammissibili solo i canoni esigibili e pagati dall’utilizzatore sino alla richiesta 

del saldo. 

Non sono ammissibili al sostegno, come indicato nella scheda di misura del PSR Regione 

Abruzzo, le voci di spesa di seguito indicate e, per le fattispecie non previste, si fa riferimento al 

Documento MIPAAF “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative alla sviluppo rurale 

2014/2020” approvato in data 11/02/2016 e s.m.i.. 
 

1. Investimenti realizzati e pagati prima della presentazione della domanda di aiuto; 

2. Costi relativi agli interessi passivi; 

3. Imposta sul Valore Aggiunto (IVA);  

4. Le spese per l’acquisto di beni e attrezzature usate; 
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5. Le spese di mera sostituzione di impianti e macchinari; 

6. La realizzazione di investimenti riferiti ad adeguamento a norme comunitarie obbligatorie; 

7. Gli interventi previsti nella misura 4.1.2 e quelli collegati art. 46 del Reg. 1305/2013; 

8. La realizzazione o ammodernamento di fabbricati per uso abitativo e acquisto di relativi 

arredi; 

9. Interessi passivi ad eccezione di quelli relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuoni 

di interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia; 

10. L’acquisto: 

 di diritti di produzione agricola; 

 di diritti all’aiuto; 

 di animali; 

 di piante annuali e loro messa a dimora. 

11. Interventi strutturali su particelle catastali il cui possesso è documentato da contratti diversi 

da proprietà, dall’usufrutto e dall’affitto; 

12. Interventi di miglioramento fondiario su particelle inserite nel fascicolo aziendale per 

le quali non è stata rilasciata autorizzazione dal proprietario qualora diverso dal richiedente; 

13. Spese per investimenti sovvenzionabili all’interno delle Organizzazioni Comuni di 

Mercato (O.C.M.) secondo le indicazioni del Capitolo 14 “Informazioni sulla complementarietà” 

del PSR della Regione Abruzzo 2014/2020, con riferimento al testo in vigore alla data di 

scadenza fissata per la presentazione delle domande di sostegno; 

14. Nel caso di leasing, i costi relativi al margine del concedente, del rifinanziamento degli 

interessi, le spese generali e gli oneri assicurativi. 
 

- Aliquote di sostegno applicabili 

In aderenza alle previsioni riportate nella scheda di misura del PSR ed a quanto previsto 

dall’Allegato II del Reg. UE 1305/2013, l’entità del sostegno è pari al 40% del costo 

dell’investimento ammissibile.  

 

Il sostegno può raggiungere il 60% del costo dell’investimento ammissibile nei seguenti casi 

previsti dall’Allegato II del Reg. 1305/2013: 

- per investimenti collettivi e per progetti integrati, compresi quelli collegati a una fusione di 

Organizzazione di Produttori (OP). 

 

In ogni caso l’aliquota del 60% non riguarda gli investimenti finalizzati alla trasformazione e 

commercializzazione. 
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Sottomisura 4.2 – “Sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli” 

 

Tipologia d’intervento 4.2.1. - “Investimenti per la trasformazione e commercializzazione 

dei prodotti agricoli” 

 

- Beneficiari degli aiuti   

Possono beneficiare degli aiuti le imprese, singole o associate, che svolgono attività di 

trasformazione, commercializzazione e/o lo sviluppo di prodotti agricoli di cui all'Allegato I 

del Trattato - esclusi i prodotti della pesca - e che sostengono l’onere finanziario delle 

iniziative.  

L’attività di commercializzazione e/o trasformazione deve avere ad oggetto materie prime 

acquistate/conferite prevalentemente (superiore al 50%) da soggetti terzi e l’unità locale in cui 

viene realizzato l’intervento deve essere ubicata nel territorio regionale. 

 

- Condizioni soggettive di ammissibilità 

Il soggetto richiedente, alla data di presentazione della domanda di sostegno, deve essere in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 essere iscritto alla CCIAA;  

 avere regolare Partita IVA con codice attività agricola/agroalimentare; 

 essere in regola con il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);  

 essere iscritto all’Anagrafe delle Aziende agricole con Fascicolo aziendale (D.P.R. 

503/1999) validato. 

 

-  Condizioni oggettive di ammissibilità 

Il richiedente, alla data di presentazione della domanda di sostegno, deve soddisfare i seguenti 

requisiti:  

1) Realizzare sul territorio della Regione Abruzzo un investimento minimo di € 50.000,00; 

2) Presentare un Piano di Sviluppo Aziendale, redatto secondo il format messo a disposizione 

dalla Regione Abruzzo e disponibile sul sito www.regione.abruzzo.it/agricoltura, coerente con 

gli obiettivi del bando con il quale si dimostri il miglioramento della redditività e della 

competitività aziendale mediante Investimenti in tecnologie innovative ; 

3) Dimostrare l’esistenza di concreti sbocchi di mercato per i prodotti finiti cui l’investimento è 

rivolto, desumibili dalla compilazione dell’apposita sezione descrittiva del modello del 

Business Plan; 

4) Dimostrare la fattibilità del progetto sotto l’aspetto economico, finanziario e tecnico-logistico;  

5) Qualora sia un’impresa di trasformazione di prodotti agricoli, dimostrare l’esistenza di un 

legame diretto con la produzione primaria. In assenza di obbligo statutario di conferimento 

del prodotto agricolo primario, il ritiro di quest’ultimo deve essere garantito da appositi 

contratti pluriennali atti a dimostrare il vantaggio economico per i produttori di base, sia in 

termini di garanzia nel ritiro del prodotto, sia in termini di remunerazione adeguata dello 

stesso;   

6) Realizzare investimenti materiali e/o immateriali che riguardino la trasformazione, la 

commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’allegato I del trattato e del 

cotone, ad eccezione della pesca. Il prodotto finale ottenuto dalla trasformazione può non 

essere un prodotto elencato nell’Allegato I. Eventuali prodotti non compresi nell’Allegato I, 

possono essere inclusi in entrata a condizione che siano marginali e necessari alla 

trasformazione.  
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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Gli investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili sono ammissibili alle seguenti 

condizioni: 

- l’impianto per la produzione di energia sia commisurato alla quantità di energia necessaria 

alle esigenze aziendali (autoconsumo);   

- l’impianto non superi la produzione di 1 MW elettrico ; 

- l'impianto deve essere progettato e sostenibile con l'utilizzo di risorse naturali rinnovabili o di 

soli sottoprodotti o scarti di produzioni agricole, forestali o agroalimentari senza attivazione di 

colture agricole dedicate;  

- l’installazione degli impianti che utilizzano l’energia solare venga effettuata esclusivamente al 

di sopra di edifici;  

-  nel caso di impianti destinati alla produzione di energia elettrica da biomassa sarà garantito 

l’utilizzo di almeno il 50% dell’energia termica generata nel rispetto di quanto disposto 

all’art. 13 comma 1 lettera d) del Reg. (UE) n. 807/2014;  

- nel caso di impianti per la produzione di bio-gas, bio-metano o impianti combinati, sarà 

garantito quanto stabilito all’art. 13 comma 1 lettera e) del Reg. (UE) 807/2014 in quanto gli 

impianti ammissibili non possono utilizzare coltivazioni dedicate;  

- per gli impianti che utilizzano biomassa solida  è necessario adottare le migliori tecnologie 

impiantistiche che presentano un ottimale ciclo di abbattimento dei fumi e delle polveri sottili 

(PM10), secondo quanto previsto dalla direttiva Eco-design (impianti con potenza nominale ≤ 

1MW) e della direttiva 2011/65 CE (impianti con potenza nominale tra 1 e 50 MW), tenuto 

conto anche delle nuove disposizioni previste dalla direttiva MCP (esenzioni relative al 

Piombo)”. 

 

- Spese ammissibili e non ammissibili 

Sono considerate ammissibili al sostegno le spese di cui all’art 45 del Reg. 1305/2013 (come di 

seguito esemplificate), le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla presentazione 

della relativa domanda di sostegno e le spese per le operazioni ancora non portate materialmente 

a termine o completamente attuate prima della presentazione della domanda di sostegno. 

Secondo quanto indicato nella lettera c) dell’art. 45 del Reg. (UE) n. 1305/2013, per le domande 

di sostegno beneficiarie del contributo, gli studi di fattibilità sono considerati ammissibili anche 

quando, in base ai loro risultati, non sono effettuate spese per la costruzione o miglioramento di 

beni immobili, anche con leasing, nonché per l’acquisto o leasing di nuovo macchinari e 

attrezzature. 
 

1. Realizzazione, ristrutturazione, ammodernamento di impianti di condizionamento, 

trasformazione, commercializzazione dei prodotti della filiera agroindustriale;  

2. Introduzione di tecnologie innovative finalizzate a rispondere a nuove opportunità di 

mercato;  

3. Tecnologie e procedure finalizzate a sviluppare nuovi o maggiori prodotti di qualità o 

aprire nuovi mercati;  

4. Impianti e tecnologie funzionali alla razionalizzazione del ciclo produttivo ed alla 

qualificazione delle produzioni anche sotto l'aspetto della sicurezza alimentare;  

5. Realizzazione e/o ammodernamento di strutture di raccolta, ricevimento, stoccaggio, 

condizionamento, cernita, imballaggio;  

6. Ottenimento di livelli di tutela ambientale e sicurezza del lavoro superiori ai minimi 

indicati dalla normativa vigente;  

7. Opere dirette ad ottenere una maggiore efficienza energetica dell’impianto quali: 

isolamento termico degli edifici di produzione, razionalizzazione, e/o sostituzione di 

sistemi di riscaldamento, condizionamento, alimentazione elettrica ed illuminazione, 

installazione di impianti ed attrezzature funzionali al contenimento dei consumi energetici 

nei cicli di lavorazione e/o erogazione di servizi. Tali interventi potranno essere ammessi 
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solo se comportano un risparmio energetico maggiore o pari al 20% rispetto alla situazione 

di partenza;  

8. Installazione, per la sola finalità di autoconsumo, di impianti per la produzione di energia 

rinnovabile all'interno dell'unità produttiva, ovvero per il recupero del calore prodotto da 

impianti produttivi;  

9. Piccole reti per la distribuzione dell'energia e/o impianti intelligenti per lo stoccaggio di 

energia a servizio delle centrali o dei microimpianti realizzati in attuazione del presente 

tipo di operazione nel limite massimo del 20% della spesa ammissibile del progetto 

presentato ed alla condizione che tale rete e/o impianto sia di proprietà del beneficiario;  

10. Le spese generali (spese tecniche di progettazione, per analisi di mercato, studi di 

fattibilità, spese bancarie per la gestione del conto corrente dedicato, parcelle notarili, spese 

per garanzie fideiussorie, spese per la realizzazione per le targhe esplicative e della 

cartellonistica finalizzata alla pubblicità dell’intervento) debitamente documentate 

collegate agli investimenti sono ammissibili nel  limite massimo del 4%, elevato all’8% in 

presenza di opere edili solo se soggette a permesso di costruire o a provvedimento analogo.  

11. L’acquisto di terreni non edificati e edificati e l’acquisto di immobili è ammesso solo 

se funzionale alla realizzazione delle operazioni ed entro il limite del 10% 

dell’investimento ammissibile al netto della specifica voce di spesa.  

  Sono, altresì ammissibili, le operazioni di locazione finanziarie (Leasing) limitatamente 

alla forma dell’aiuto all’utilizzatore nelle condizioni di seguito descritte: 

 l’importo massimo ammissibile al cofinanziamento comunitario non deve superare il 

valore di mercato del bene; 

 i canoni pagati dall’utilizzatore al concedente, comprovati dalla fattura quietanzata o da un 

documento contabile finanziario contabile avente forza probatoria equivalente, 

costituiscono spesa ammissibile al cofinanziamento; 

 sono considerati ammissibili solo i canoni esigibili e pagati dall’utilizzatore sino alla 

richiesta del saldo. 

Ove non specificato, si fa riferimento alle linee guida nazionali sull’ammissibilità della spesa 

per il sostegno FEASR. 
 

Non sono ammissibili al sostegno, come indicato nella scheda di misura del P.S.R. Regione 

Abruzzo, le voci di spesa di seguito indicate e, per le fattispecie non previste, si fa riferimento 

al  Documento MIPAAF “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative alla sviluppo 

rurale 2014/2020” approvato in data 11/02/2016 e s.m.i. 
 

1. gli investimenti realizzati prima della presentazione della domanda di sostegno; 

2. i costi relativi agli interessi passivi e l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA); 

3. le spese per l’acquisto di beni e attrezzature usate; 

4. le spese di mera sostituzione di impianti e macchinari, investimenti effettuati allo scopo di 

ottemperare ai requisiti comunitari, salvo quelli di nuova introduzione (ovvero introdotti da 

meno di 12 mesi); 

5. la realizzazione o ammodernamento di fabbricati per uso abitativo e acquisto di relativi 

arredi. 

6. spese per investimenti sovvenzionabili all’interno delle Organizzazioni Comuni di Mercato 

(O.C.M.) secondo le indicazioni del Capitolo 14 “Informazioni sulla complementarietà” 

del PSR della Regione Abruzzo 2014/2020, con riferimento al testo in vigore alla data di 

scadenza fissata per la presentazione delle domande di sostegno. 

 

In caso di Leasing, i costi relativi al margine del concedente, del rifinanziamento degli 

interessi, le spese generali, e gli oneri assicurativi. 
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- Aliquote di sostegno applicabili 

In aderenza a quanto previsto dall’Allegato II del Reg. UE 1305/2013, l’entità del sostegno è pari 

al 40% del costo dell’investimento ammissibile. L’aliquota di cui sopra può essere maggiorata 

del 20% nei casi previsti dall’Allegato II di cui sopra.  

 

Per gli investimenti nella trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui 

all’Allegato 1 del Trattato, l’intensità di aiuto può raggiungere il 60% del costo 

dell’investimento ammissibile solo nei seguenti casi previsti dall’Allegato II del Reg. UE 

1305/2013: 

- per gli interventi collegati a una fusione di Organizzazione di Produttori (OP).  

 

Per gli interventi che prevedono la trasformazione di prodotti compresi nell’Allegato 1 del 

Trattato in prodotti non Allegato 1 del Trattato, le agevolazioni saranno concesse ai sensi del 

Reg (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli 

art. 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea relativo agli aiuti in de 

minimis, nei limiti di € 200.000,00.  
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Sottomisura 4.4 – “Sostegno a investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli 

obiettivi agroclimatico-ambientali” 

 

Tipologia d’intervento 4.4.2 “Strutture e attività funzionali al mantenimento delle attività 

agricole in aree ad alto valore” 
 

- Beneficiari degli aiuti   

Possono proporre istanza di contributo gli agricoltori singoli o associati. 
 

- Condizioni soggettive di ammissibilità  

Le condizioni soggettive di ammissibilità, da possedere alla data di presentazione della domanda 

di sostegno, sono le seguenti: 

 essere iscritto alla CCIAA;  

 avere regolare Partita IVA con codice attività agricola; 

 essere in regola con il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.);  

 essere iscritto all’Anagrafe delle Aziende Agricole, con Fascicolo Aziendale (D.P.R. 

503/1999) validato. 
 

- Condizioni oggettive di ammissibilità 

L’azienda agricola, al momento della presentazione della domanda di sostegno deve soddisfare i 

seguenti requisiti: 

1. Realizzare sul territorio della Regione Abruzzo un investimento minimo di € 2.500,00;  
2. Dimostrare la necessità dell’investimento e la fattibilità del progetto sotto l’aspetto economico, 

finanziario e tecnico-logistico. 
 

- Spese ammissibili e non ammissibili 

Sono considerate ammissibili i seguenti interventi: 

- creazione, acquisto e posa in opera di protezioni fisiche con recinzioni perimetrali, fisse o 

mobili, reti antiuccello, rete elettrificate; 

- recinzioni individuali in rete metallica o “shelter” in materiale plastico e bio-plastico; 

- acquisto di dissuasori faunistici; 

- acquisto di cani pastore da lavoro registrati e vaccinati a norma di legge. 

Non sono ammissibili al sostegno, come indicato nella scheda di misura del P.S.R. Regione 

Abruzzo, le voci di spesa di seguito indicate e, per le fattispecie non previste, si fa riferimento 

al  Documento MIPAAF “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative alla sviluppo 

rurale 2014/2020” approvato in data 11/02/2016 e s.m.i. 
 

1. gli investimenti realizzati prima della presentazione della domanda di sostegno; 

2. i costi relativi agli interessi passivi e l’Imposta sul Valore Aggiunto (IVA); 

3. le spese per l’acquisto di beni e attrezzature usate. 

 

- Aliquota di sostegno applicabile ed importo di spesa 

La percentuale di sostegno, calcolata sulla spesa ammessa a finanziamento, per gli investimenti 

non produttivi è pari al 100%. 
 

NB: L’importo dell’investimento previsto nell’ambito del PIF relativamente alla sottomisura 

4.4.2 non può essere superiore al 25% dell’investimento complessivo; resta fermo che 

l’importo massimo complessivo del contributo elargibile per le sottomisure ad investimento (4.1, 

4.2 e 4.4) per ciascun progetto di microfiliera non può essere superiore ad € 400.000,00 (euro 

quattrocentomila,00).                                                                                                                      ./. 


